Progetti in corso

Nunzia Manicardi

1. “Circolo della Biella, i nostri Vent’Anni - Modena, 1987-2007”
Edizioni Il Fiorino, Modena (pp. 224, tutto a colori con ca. 300 fotografie, € 25)

Esce nel gennaio 2008

Dalla “Introduzione” di Nunzia Manicardi:

“Questo è il secondo libro che dedico al Circolo della Biella. Il primo, “IL CIRCOLO DELLA BIELLA Ieri e Oggi”, nacque e fu pubblicato nel 1999 per il mio personale desiderio di inglobare, nelle ricerche che stavo conducendo sull’automobilismo modenese, anche il contributo fondamentale offerto dall’opera volontaria e altamente qualificata dei membri di questo Sodalizio che è fra i più antichi – se non il più antico – d’Italia.

Quel primo libro piacque e il Circolo lo “adottò” come proprio, facendo sentire pure me parte integrante di Esso (il che ha voluto dire anche la gradita partecipazione a qualcuna di quelle eccellenti cene sociali che costituiscono a loro volta un segno distintivo, e certamente uno dei più apprezzati, dell’attività “sportiva” della Biella).

Il primo libro ripercorreva la storia del Circolo dalle origini all’anno di pubblicazione, il già ricordato 1999. Prendeva le mosse quindi dall’ormai remoto 1934 quando Luigi “Gigetto” Monti – testimone storico di quel tempo – ebbe l’idea, tutta goliardica, di tagliare il filo che teneva sospesa una biella sopra un tavolino carico di bicchieri. Una sorta di battesimo, dunque, per quel gruppo di amici un po’ scapestrati che davanti al Caffè del Teatro Storchi di Modena, in Largo Garibaldi, passavano le serate, e anche le giornate, a parlare entusiasticamente di motori e di piloti. Si chiamavano, questi ultimi, Nuvolari, Biondetti, Pintacuda, Materassi, Varzi, Borzacchini, Moll, il marchese modenese Lotario Rangoni-Macchiavelli, gli altri modenesi Nando Righetti e Mario Camellini…. Epopea, leggenda, mito. 

Da allora ne è passata di acqua sotto i ponti. Ma il Circolo della Biella non è mai venuto meno al proprio compito di sostegno, promozione e dedizione, neppure sotto la temperie della Seconda Guerra, risorgendo, come la fenice, più solido e più compatto di prima a supporto di quell’automobilismo modenese che, proprio a partire dal difficilissimo dopoguerra, diventò nel volgere di pochi anni l’automobilismo mondiale. (…)

Nel dopoguerra, dunque, il Circolo della Biella rinacque e ulteriormente si rafforzò negli anni a venire, comprendendo personaggi quali i costruttori Enzo Ferrari, Vittorio Stanguellini e Omar Orsi, i tecnici Alberto Massimino, Aurelio Lampredi e Franco Goldoni, gli ingegneri Giulio Alfieri e Mino Ferrari Amorotti (ai quali si aggiunse, più tardi, anche Mauro Forghieri), il cavalier Luigi Bazzi, i piloti “di fuori” Luigi Musso, Eugenio Castellotti, Piero Taruffi, Cesare Perdisa, Alberto Ascari, Giorgio Scarlatti, Giulio Cabianca, Sergio Mantovani, Maria Teresa De Filippis, Anna Maria Peduzzi, Ada Pace, Jean Behra, Peter Collins, Mike Hawthorn, Juan Manuel Fangio, Froilen Gonzales e quelli “di casa” Francesco e Martino Severi, Mario Casoni, Sergio Sighinolfi, Giancarlo Carlotti, Giuliano Giovanardi, Giorgio Meier, Enzo Valentini, il direttore sportivo Nello Ugolini, il presidente dell’A.C. Modena ingegner Angelo Orlandi, il conte Eugenio Calori Stremiti… E scusate se è poco!

Seguirono anni magici, indimenticabili: quelli della Modena capitale del jet-set, dell’Hotel Real Fini e del Ristorante Fini, dell’Aerautodromo, delle dive del cinema, dell’Aga Khan e del re Leopoldo del Belgio, dei miliardari americani che venivano a supplicare in ginocchio Ferrari per avere una sua vettura, pagandola a peso d’oro, che egli talvolta si divertiva a fingere di non avere a disposizione (facendone così alzare ulteriormente il prezzo)…

Poi, un po’ per stanchezza fisiologica, un po’ per ricambio generazionale, un po’ per il mutare dei tempi, e della realtà stessa dell’automobilismo modenese e mondiale, ci fu un periodo di stasi. 

Non durò a lungo, però. Già nel 1987 il Circolo della Biella era di nuovo lì, di nuovo in piedi, più solido, compatto e convinto che mai, ad affermare ancora una volta la sua voglia di esistere e di farsi sentire. Rinacque con uno spirito leggermente diverso, più consono alle nuove esigenze, ovvero come circolo per il recupero culturale delle automobili d’epoca. La dicitura completa, dall’anno 1987 che sancì la sua nascita “moderna”, è infatti “Circolo della Biella Autostoriche”.

Quello che non è mutato, tuttavia, è lo spirito che lo anima (…); anche se “Biella di ieri e Biella di oggi sono due cose diverse” pure un legame, indissolubile, c’è. Quel legame è la continuità: “…e la continuità è data dalla passione”.”

Nunzia Manicardi

2. “I sessant’anni della Carrozzeria Campana di Modena”
Edizioni Baselito, Modena (pp. 116, tutto a colori con ca. 120 fotografie)

Esce nel gennaio 2008

Dalla “Introduzione” di Nunzia Manicardi:

Quella della CARROZZERIA CAMPANA di Modena è una bella storia di laboriosità e ingegno artigianale che si lega indissolubilmente a quella della MASERATI di cui è tuttora officina autorizzata esclusiva. Questo libro è l’occasione per ricordarlo e, contemporaneamente, per festeggiare i suoi 60 di attività. La Carrozzeria Campana è infatti nata nel 1947 ad opera di Onorio, al quale si sono affiancati i figli Franco e Luigi, e del fratello Erasmo, i quali avevano preso l’avvio addirittura dalle carrozze a cavalli. 

Alla storia della Carrozzeria Campana appartengono, tra l’altro, anche il sodalizio con Vittorio STANGUELLINI e le collaborazioni con DE TOMASO-MASERATI, con FERRARI e con LAMBORGHINI, oltre che l’autorizzazione di carrozzeria dell’ALFA ROMEO e il già citato rapporto con MASERATI-FIAT. 

Importante è anche l’attività di restauro di autostoriche (Gran Turismo e Sport) Maserati, Ferrari, Stanguellini e Aston Martin, per le quali la Carrozzeria Campana è riconosciuta come una delle più affidabili e come un punto di riferimento unico, potendo inoltre commercializzare in tutto il mondo i ricambi Maserati anni 1959-1954. 

Ma la Carrozzeria Campana guarda anche e soprattutto al futuro: dotata di certificazione qualità ISO9001-2000m, ha ora approntato il reparto Campana Project per l’allestimento di prototipi auto, completamente autonomo dalla carrozzeria, che si avvale di personale altamente specializzato. 

Nel 2005 è stato completato il ciclo delle lavorazioni su tutto ciò che riguarda le autovetture ed è stato aperto un nuovo reparto di riparazione meccanica che ha conseguito l’autorizzazione Maserati. La Carrozzeria Campana si è così trasformata in Campana Onorio s.r.l., azienda che è in grado di gestire le riparazioni a 360 gradi e che collabora anche con le primarie aziende di autonoleggio. Ha infine allestito, sempre “allungando” la proprietà, l’officina autorizzata Maserati per ciò che riguarda la meccanica elettronica e l’assistenza varia.”
